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ART. 2.(Definizioni). 
1. La conduzione zootecnica delle api, 
denominata "apicoltura", è considerata a tutti gli 
effetti attività agricola ai sensi dell'articolo 2135 
del codice civile, anche se non correlata 
necessariamente alla gestione del terreno. 



•  Differenti condizioni per l’esercizio di una 
medesima attività di impresa 





ART. 7.(Risorse nettarifere). 
1. Il nettare, la melata, il polline e il 

propoli sono risorse di un ciclo naturale 
di interesse pubblico.  

•  ART. 1.(Finalità). 
1. La presente legge riconosce 

l'apicoltura come attività di interesse 
nazionale … 



•   “recepimento” 

•    ambiguità (censimento +/- 10%) 

•   “tortuosità”   -  es. 

ART. 3.(Apicoltore e imprenditore apistico). 
1. È apicoltore chiunque detiene e conduce alveari. 
2. È imprenditore apistico chiunque detiene e conduce alveari ai sensi dell'articolo 
2135 del codice civile. 
3. È  apicoltore professionista chiunque esercita l'attività di cui al comma 2 a titolo 
principale 



•  Presenza di disposizioni di dettaglio che 
variano tra le differenti regioni  

•  Differenti condizioni per l’esercizio di una 
medesima attività di impresa 



•  Elementi di contrasto fra norma nazionale e 
norme regionali  

•  Contenzioso  

•  Inutili costi per le aziende e 
dispendio di pubbliche risorse   



•  dare regole certe e comuni valide per tutto il territorio 
nazionale  
•  aggiornamento dopo istituzione BDA 
•  eliminare ambiguità e abrogare leggi inutili 
•  uniformare le definizioni (sciami, autoconsumo….) 
•  inserire nelle norme regionali quanto demandato dalla 
legge nazionale  
•  semplificare, semplificare, semplificare…  



 la legge regionale della Toscana : 
•  rimanda alla BDA tutta le gestione di 
censimento, nomadismo, comunicazioni 
con ASL …  
•  definisce con chiarezza autoconsumo 
•  articola in dettaglio il divieto di 
trattamenti in fioritura  
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